
I
l riscattodiNapolipotrebbepar-
tire da oggi, dalla versatile viva-
cità che il Teatro Festival Italia
sparge per la città, in trenta sedi
diverse. Un’energia sciamante
chehaun’animaecocompatibi-
le: il Festival ha scelto di essere
eco-sostenibile rispondendo ai
requisiti e ai regolamenti rico-
nosciuti internazionalmente
dallaComunitàEuropea.Unse-
gnorisoluto, preciso, inuna cit-
tà inpredaalmalesseredasmal-
timento rifiuti. Non solo arte,
ma impegno civile. È una chia-
ve forte per cominciare il pro-
getto triennale di festa del tea-
tro. E già i numeri di questa pri-
ma edizione dal 6 al 29 giugno,
diretta da Renato Quaglia, si
fannoparlanti:duemilaartisti e
15 paesi coinvolti, 38 debutti,
200 rappresentazioni.
Si apre pensando al futuro, ai
giovani e all’Europa: costituen-

do cioè una Compagnia teatra-
le europea che quest’anno de-
butta nelle Troiane, diretta da
Annalisa Bianco e Virginio Li-
berti. Il respiro internazionale
soffia, del resto, ovunque in
questakermessechestringerap-
porti di collaborazione con il
Théatre de la Ville di Parigi (di-
retto da Emmanuel Demar-
cy-Mota) e il Teatro Nacional
Dona Maria II di Lisbona (diret-
to da Carlos Fragateiro) con un
primo progetto shakespearia-
no, Pene d’amor perdute, bilin-
guefrancese/portoghese.Oppu-
re,perconverso,unautoreradi-
cato nella napoletanità, Carlo
Cerciello, affronta l’ultimo te-
sto di Tim Crouch, England,
mentre Juan Carlos Sagal e la
compagnia cilena Teatrocine-

masimisura inSinSangreconle
parole di uno dei nostri letterati
più popolari, Alessandro Baric-
co. C’è la Medea «nera» riscritta
in occitano da Max Roquette,
calzata da attori africani e diret-
ta da Jean-Louis Martinelli; la
connessione con l’estremo
Oriente: il Singaporedella com-
pagnia Cake Theatre diretta da

Nathalie Hennedige, per la pri-
ma volta in Europa, con Tem-
ple; il rumeno Silviu Purcarete
con omaggio «pantagruelico» a
Rabelais; il ritorno del teatro
sensorialediEnriqueVargas,au-
tore qui di una pièce dal titolo
provocatorio:Cosadevefarena-
poli per rimanere in equilibrio
sopra a un uovo.
Sguardoal futuroememoria, in-
sieme,dellatradizionesettecen-
tesca. Sia pure rivisitata, riletta
per esempio da Roberto De Si-
monecon Lo Vommaro aduello,
che contamina prosa e opera
buffa, ilDon Giovanni di Berta-
ti e Gazzaniga, la Cantata per lo
sposaliziodelprincipediSanSe-
verodiMarianoBauduineAles-
sandro De Simone.
Mamoltoèanche,questoFesti-

val, un viaggio intorno al cor-
po. Declinato dallo sguardo vi-
sionarioeconcettualedi JanFa-
breconAnotherSleepyDustyDel-
ta Day, ispirato alla cantante
americanaBobbieGentry.Dan-
zadi italiani -ormaidamoltian-
ninoti eattivi all’estero - èquel-
la di Paco Dècina, napoletano
di nascita, dove ritorna dopo

vent’anni con Indigo, lavoro
per sei danzatori sul tema della
luce. E quella di Caterina Sagna
con un insolito e curioso lavo-
ro, anzi, come lo chiama «Pri-
mo Scavo» a P.O.M.P.E.I. Poco
OrtodossiMaldestriPiccoliE Inuti-
li, che prevede anche due fasi,
cioè«scavi»successivi. Intrigan-
te anche la performance di Eva
Meyer-Keller, che promette, in
Death is certain, di presentare
«36 modi per torturare una ci-
liegia».
Apropositodiciliegie: sulla tor-
tanapoletanaspicca laproposi-
zione del New Burlesque. Ap-
puntamento che a mezzanotte
vaper benduesettimane, com-
plice Marisa Laurito, mediatri-
ce col pubblico del teatro San-
nazzaro - «confezionato» per
l’occasione come un caffè-con-
certo - e inviata speciale nel
mondo-clubdelle donnine che
si sanno divertire col proprio
corpo. Se ne riappropriano le
burlesche signore e divertite lo
esibiscono in numeri tra l’im-
pertinente e il sensuale. Eroti-
smo con sorriso, che negli Stati
Uniti è diventato intratteni-
mento molto popolare. Rac-
conta Kitten on the Keys, la
«gattina sui tasti» che è nel cast
del New Burlesque, che sono
molte le donne che vengono a
complimentarsidopolospetta-
colo per la fantasia e l’ispirazio-
ne ricevuta. Mica bisogna esse-
reKimBasingerperessereburle-
sche: basta sale in zucca, autoi-
ronia e molta verve. Vanno be-
ne anche le over quaranta e le
cicciottelle. Grasso è burlesque.
E a Napoli c’è posto anche per
gli uomini sul palcoscenico del
New Burlesque: si sussurra del-
l’imperdibilepresenzadiRocky
Roulette, uno che fa un nume-
ro spogliandosi a cavallo di un
bastone. Più burlone di così...

L
a Sardegna come l'isola del
cinema,daraccontareesco-
prire con la cinepresa. Un

momento d’oro, questo, per i fil-
maker localivista la schieradipel-
licole che stanno conquistando
le sale cinematografiche della pe-
nisola,conbuoniriscontridipub-
blico e critica. Da Salvatore Me-
reu, che con il suo Sonetàula, inte-
ramente girato in sardo e sottoti-
tolato in italiano, è arrivato al fe-
stival di Berlino a Jimmy della Col-
lina di Enrico Pau, distribuito ora
dopo la vittoria dello scorso anno
al Festival di Locarno e Giffoni,
passando per Gianfranco Cabid-
du, andato in onda la scorsa esta-
teper la Rai con il suo Crimini. Di-
segnodiSangue.EancoraTuttoTor-
na di Enrico Pitzianti commedia
divertente dove fa da protagoni-
sta il cuore di Cagliari approdata
in tutta Italia a fine maggio, men-
tre in settembre inizierà le riprese
del suo nuovo film Su Re Giovan-

ni Columbu, regista di Arcipela-
ghi.
Sembra così finire il lungo disa-
more tra l'isola e la settima arte e
il tempo in cui erano gli sguardi
esterni ad analizzarla, dando la
precedenza ad alcuni temi forti e
poco interessati al contesto. Che
c'è e finalmente emerge: «La visi-
bilità del cinema sardo nasce ca-
sualmente da un gruppo che nel-
lo stesso momento produce ope-
re di qualità»- dice Enrico Pau, il
primo ad analizzare con Pesi Leg-
geri e poi con Jimmy della Collina
realtà metropolitane in bilico tra
normalità e disagio sociale, «Ma -
continua - c’è anche la volontà di
universalizzare le storie, ognuno
con la sua specificità. Per questo
non esiste una scuola, ma piutto-
sto una visione differente di alcu-
ni temi.Ci si riconosceneldeside-
riodi raccontareun'isolaattraver-
sata da mille volti e molte sfuma-
ture».

Volti spesso di attori non profes-
sionisti, utilizzati sia nel film di
MereucheinquellidiPauediPit-
zianti, e sfumature raccontate in
sardo. La stessa lingua che, dopo
essere stata sdoganata dai libri di
Niffoi, Agus, Fois, Soriga etc, ini-
zia a fare la sua comparsa anche
nel grande schermo. Salvatore
Mereu, che con Sonetàula, tratto
dal libro omonimo di Peppino
Fiori, ha ripercorso il tema del
banditismo e la latitanza, (una
«storia di una vita non vissuta
che mi ha fatto innamorare»)
spiega che «la scelta di recitare in

sardo è dovuta essenzialmente al
rispetto del luogo e dei tempi in
cui vive Sonetàula, il protagoni-
sta. Il linguaggio diventa così una
parte importante perché defini-
sce ulteriormente quel mondo».
Enrico Pitzianti, autore di Tutto
torna, commedia divertente gira-
ta nella Marina, quartiere storico
di Cagliari, e percorsa in lungo e
largo da temi come la paura del
«diverso»el’immigrazione, tratta-
ti all'insegna dell'apertura e della
tolleranza,pensache:«Cisia sem-
plicemente una presa di coscien-
za.PrimalaSardegna lariportava-
no gli altri, ora lo facciamo noi,
ognunoconil suostilee il suo lin-
guaggio. L'unica caratteristica in
comune è che molti di noi utiliz-
zanononattori.Forseperchéma-
gari li riteniamopiùfunzionali al-
la storia». Oppure perché, come
spiegaGiovanniColumbu,«L'iso-
laè terra di grande tradizione ora-
le e per questo i sardi sono portati
da sempre alla recitazione, al rac-
conto. C'è anche un background

letterariodiun certo livello eque-
sto è uno stimolo importante». Il
suo ultimo lavoro, Su Re, parlerà
di Gesù e sarà tratto dai vangeli di
Matteo, Marco, Luca e Giovanni,
cercando di rispettare i diversi
punti di vista. «Ma - continua - il
vero protagonista sarà l'uomo,
nel bene e nel male. Osserverò la
suastoriacomeseaccadesseofos-
se accaduta in Sardegna. Non è
per esaltare un sardismo a tutti i
costi ma per un'intuizione. Stu-
diando infatti le opere rinasci-
mentali mi sono reso conto che
non esiste alcun quadro che mo-

stri la Palestina. Gli artisti hanno
trasferitolavicendadiGesùnei lo-
ro paesi e nel loro tempo. Ho ap-
plicato lo stesso metodo e a que-
stopuntol'usodel sardoeraobbli-
gatorio. Inoltre, l'isola ha una for-
te attitudine come luogo di storie
cinematografiche per i suoi pae-
saggi unici nel loro genere».
Anche la Regione Sardegna vuole
fare la sua parte, nonostante una
legge sul cinema che ha suscitato
non pochi malumori tra i registi.
Comespiegal'assessoreallaCultu-
ra Maria Antonietta Mongiu: «La
legge finanzia le rassegne, circui-
ti, festival, cortometraggi e lungo-
metraggi. Abbiamo già fatto il
bando per i fondi del 2007 e ora
arriveràquelloper il2008.Mafin-
ché non arriva la necessaria ap-
provazione dell'Unione Europea
dovremmo utilizzare i fondi de
minimis che non sono molti. Ma
intanto stiamo procedendo, sfor-
zandoci di creare le condizioni
per favorire e supportare chi vuo-
le investire nel cinema». .

Nel ventisettesimo anniversa-
rio della scomparsa di

VITTORIO ORILIA
la sorella Marisa lo ricorda a
chi lo ha conosciuto.

Milano, 6 giugno 2008

1981 2008
Marco Galeazzi ricorda l’ami-
co e maestro

VITTORIO ORILIA
a coloro che ne hanno cono-
sciuto il rigore, l’ironia, la pas-
sione intellettuale e politica.

IL FESTIVAL Al via

oggi la kermesse che

per un mese si sparge

per la città in trenta se-

di diverse. Si apre

con la neo-costituita

Compagnia teatrale

europea impegnata

nelle «Troiane» dirette

da Bianco e Liberti

■ di Francesca Ortalli / Cagliari

■ di Rossella Battisti

■ di Renato Nicolini

TENDENZE Dopo l’esplosione musicale, l’isola manifesta una straordinaria vitalità cinematografica. Una generazione di bravi cineasti

La Sardegna è tutta un set e i registi sono tutti sardi

Il Maschio Angioino a Napoli, uno dei luoghi del Festival

Napoli ricomincia a respirare col teatro

H
o un buon ricordo di Gian
Luigi Rondi, dal periodo che
ero assessore alla cultura di

Roma. Se non altro perchéper parlar-
mi Rondi mi invitava a pranzo al
Grand Hotel, luogo emblematico dei
primianni diRomacapitale, doveho
così potuto incontrare Francesca Ber-
tini, la celebre diva del muto, che - in
dignitosa miseria - non vi abitava
ma durante il giorno ne frequentava
ancora, naturalmente in gran toilet-
te, i salotti, nella fastosa edevocativa
architettura di Giulio Podesti. Ten-
tammoalloraanchedi spostare lace-
rimoniadiconsegnadeiDaviddiDo-
natello nel cuore dell’estate romana,
al circo Massimo come prologo a
Massenzio. Spero cheRondinonci ri-
provi con la festa del cinema, se non
ha dimenticato il bilancio non com-
pletamente positivo di quell’esperi-
mento che di comune accordo non ri-
petemmo. L’impertinente demone
dell’analogia associa però in me alla
figura di questo elegante gentil’uomo
- più ancora del cinema muto e del
suocineastadi riferimento,RenèCla-
ir -glianni50,quandoil ’68eraasso-
lutamente inconcepibile, eGiulioAn-
dreotti ispirava l’impecettamento
con strisce nere dei manifesti di miss
spogliarello. In quei tempi anche la
maggiorparte dei cineclub eranopar-
rocchiali e, forse per questo, la mani-
festazione culturale sicuramente più
importante a Roma era il mese Ma-
riano. Una festa del cinema che ab-
bandona i red carpet, le starhollywo-
odiane per le giaculatorie e i rosari,
magari col pretestodel fantasma del-
l’identità italiana (manonsiamogià
in Europa? Ma già, si dice che anche
le radici dell’identità europea siano
cristiane, con buona pace dei greci,
dei romani,degliebrei edei rom)com-
pare sgradevolmente nei miei incubi;
emiauguroche laprimariunionedel
comitato scientifico della festa del ci-
nema,sempre che ilnuovopresidente
decidadiconfermarlo,possascacciar-
li.C’è qualcosacheRomahaconqui-
stato, credevo definitivamente, pri-
maancoracheconlafestaall’Audito-
rium, con l’estate romanaeconMas-
senzio più di trent’anni fa: il Cine-
ma, e il Cinema non ammette nelle
sue feste terze presenze ideologiche,
magari nelle vesti più grige del censo-
re, se non delle tette della Bardot, di
ciò che disturba il manovratore. Il ci-
nemaèsperimentale, rischioso,essen-
zialmente provocatorio e soprattutto
libero. Giaime Pintor scriveva, poco
prima di decidere di partire partigia-
no e trovare subito la morte, che il ci-
nemaè la grande artedel 900, quella
che più di ogni altra ci ha abituati a
guardare il mondo con occhi nuovi,
ad apprezzare la bellezza della sem-
plicità dei nostri vestiti senza crinoli-
neovolan.La festadel cinema,come
l’ostricavamangiata intera,senzase-
parare Cinema e cinema, tanto me-
no tagliuzzarla ingeneri ciascunonel
proprio recinto. Questo, che Pasquale
Squitieri ha proposto in nome dell’ar-
tigianato chiamato alle armi contro
gli autori, sarebbe il vero horror. Per
quante madonne pellegrine si possa-
no portare in processione, non baste-
ranno mai per espiare il delitto di ri-
torno al passato.

IN SCENA

Il Festival ha
scelto di essere
eco-sostenibile
rispettando
i regolamenti
della Ue

Un cartellone
internazionale
con 15 Paesi
coinvolti
2000 artisti
e 38 debutti

Salvatore
Mereu, Enrico
Pau, Enrico
Pitzianti
Gianfranco
Cabiddu...

Ora lo sguardo
del cinema
sulla Sardegna
è sardo
Columbu gira
a settembre

RONDI CHE TORNA

Cinema
non festa
mariana

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

21
venerdì 6 giugno 2008


